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RISPOSTA SCRITTA ALLA DOMANDA DI ATTUALITÀ DI ATTUALITÀ N. 1 PER ACCORDO TRA CONSIGLIERE E ASSESSORE.



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Presidente una domanda. Siccome io ho due domande d'attualità, le faccio assieme...
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PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SICUREZZA ZONA UNIVERSITARIA (SOLO ILLUSTRAZIONE - RISPOSTA SCRITTA)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: TEMPI PER LAVORI CIVIS VIA MARCONI (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Poi dopo le risposte arriveranno come arriveranno. Vado veloce, mi tiene lei nei tempi per favore. 

La prima domanda riguarda l'assemblea che si è tenuta il 12 luglio, un'assemblea pubblica richiesta e organizzata già da oltre 2 mesi che prevedeva, come da convocazione, la presenza di 4 Assessori, una presenza su cui contavano i cittadini. 

Peccato che i cittadini, quando sono arrivati a quest'assemblea, hanno trovato solo, e lo dico tra virgolette, 2 dei 4 Assessori. Allora, così non si fa, perché ad un certo punto, quando ci si prende degli impegni, gli impegni si onorano e soprattutto se non si onorano, non si fanno quelle dichiarazioni che abbiamo visto assolutamente non accettabili sulla stampa.  Quindi, io chiedo ufficialmente una puntuale espressione del perché gli Assessori invitati non si siano presentati all'incontro, stante la mia incredulità nei riguardi e giustificazioni da questi ultimi espressi alla stampa, perché non sono accettabili né i toni, né i termini usati.  

Quindi, quando ci si prende un impegno con i cittadini che fanno affidamento sul fatto che gli impegni si portano fino in fondo, gli impegni vanno onorati e se non si onorano non si può dire che i cittadini se ne fanno una ragione, che non si riteneva utile la propria presenza o quanto altro. Se così era, non ci si prendeva l'impegno. Punto, stop e a capo. Quindi, aspetto questa risposta, quando arriverà.  

L'altra domanda d'attualità riguarda quello che sta accadendo in Via Marconi a proposito dei cantieri del Civis. Ora io faccio notare che non più di tardi di poco tempo fa ho presentato sul tema dei cantieri un ordine del giorno, in cui si accennava ai problemi, derivanti anche dal parere della Sovrintendenza e etc. etc. e si accennava e s'invitava la Giunta a individuare un metodo procedurale da adottare in tutte le occasioni cantieristiche e etc..  

Mi fu risposto, ordine del giorno bocciato, che il comparto funziona bene, benissimo, va tutto bene e, quindi, non c'era bisogno di studiare, progettare o adottare niente di che. Ovviamente, l'ordine del giorno era teso a salvaguardare anche i cittadini che si devono organizzare tutte le volte che si apre un cantiere e quanto di altro. 

Bene. Allora, la domanda recita: come è possibile che nell'assemblea del Quartiere Porto sia emerso come né l'Assessore Zamboni in questo caso, né i tecnici ATC sapessero che per l'inizio dei lavori, relativi al Civis in Via Marconi non sono sufficienti il progetto esecutivo e il parere del Quartiere, ma che è necessario avere anche quello dei beni culturali che all'oggi risulta mancare. 

Poi è chiaro considerazioni politiche, se non ritengano gravi le mancanze, il pressappochismo dimostrati in quest'occasione oggettiva nella conoscenza e determinazione dei problemi della città e dall'altro una quanto meno scarsa considerazione per coloro che vengono chiamati a dare un parere in un'assemblea che, di fatto, non è stata posta nelle condizioni di poter avere tutti i riscontri e le informazioni necessarie.  

Ancora una volta chiedo cosa s'intende fare per dare sistematicità, chiarezza e completezza di informazione a tutti cittadini nelle assemblee, dove vengono richiesti i pareri che per essere validi, partecipati realmente, hanno l'esigenza di un'informazione chiara e completa.  

È possibile che a tutto oggi gli abitanti delle varie vie sparse per Bologna, compresa Via Marconi, non sappiamo come organizzarsi? I negozi non sappiano se, come e quando devono chiudere eventualmente per... non c'è certezza sulla durata dei cantieri e poi balza agli occhi l'assoluta... c'è da rimanere allibiti del fatto che si scopre che ciò che avviene all'interno del centro storico ha bisogno del parere della Sovrintendenza. 

C'è un'area, un'area ben precisa che la stessa Bologna ha dichiarato tale, cioè centro storico, tutto quello che è all'interno dei Viali. Vero che Via Marconi è più moderna, rispetto a Via Castiglione, ma sempre in centro storico è e, quindi, è un'area, in cui, quando s'interviene, è obbligatorio chiedere il parere della Sovrintendenza. 

Devo dire francamente che si sta procedendo con una palese mancanza di capacità professionale, in questo caso in capo a ATC, ma ATC e il Comune di Bologna, visto che siamo di gran lunga i soci di maggioranza assoluta, non sono distinguibili in questi casi qua. Quindi, devo dire francamente che forse, se quell'ordine del giorno lo approvavate e poi lo ponevate in campo per quello che indicava, forse non facevate un brutto servizio non solo alla città, ma soprattutto a quest'Amministrazione.
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L'ASSESSORE RISPONDE ALLE DOMANDE DI ATTUALITA' DEI CONSIGLIERI CARELLA E TOMASSINI INERENTI IL "CIVIS"



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Io invito francamente in via amicale l'Assessore Zamboni a leggere le domande. Io non ho detto che partivano i cantieri in Via Marconi. La mia domanda parla come è possibile che nell'occasione dell'assemblea del Quartiere Porto, in cui gente c'era, sia emerso come né l'Assessore, cioè lei, né i tecnici di ATC sapessero che per l'inizio dei lavori, relativi al Civis in Via Marconi occorre anche il parere dei beni culturali. Questo è quanto emerso in quell'assemblea.

Certo che lo dico io, è lampante. Quindi, nessuno ha detto che sono stati aperti i cantieri in Via Marconi. Io ho fatto una domanda su quell'assemblea. Cosa c'entrano i cantieri in Via Marconi? Io ho fatto una domanda, dove io chiedo come è possibile che emerga questa cosa qua.  

Siccome non è la prima volta, io chiedo. Uno dice non è vero, però, sta sul pezzo del merito della domanda, perché la domanda è fatta su quanto è emerso in quell'assemblea. 

Se lei dice che non è vero quello che è emerso in quell'assemblea, io ne prendo atto. Penso diversamente, ma ne prendo atto, ma non è quello che lei mi ha risposto. Lei mi ha detto tutta altra...  lei ha risposto a un'altra domanda, forse ha ascoltato un altro Consigliere. Forse stava facendo altre cose. 

Io ho fatto una domanda su un'assemblea. Non ho fatto una domanda sul cantiere e cosa. Quindi, il fatto... siccome io so che lei è persona attenta e il fatto che non mi abbia risposto, secondo me, è piuttosto significativo, perché altrimenti mi poteva rispondere che non era vero e, invece, non l'ha fatto. Questo è il dato di fatto. 

Quindi, ovviamente, non sono assolutamente soddisfatto e tramuterò questa domanda d'attualità in assemblea, magari muniti, ancora oggi non è stato possibile averlo, del verbale dell'assemblea, se riuscirò a recuperarlo. Sì, l'assemblea del quartiere.
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N. 109 - INTERPELLANZA SU SICUREZZA NELLA ZONA PILASTRO PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IL 26 GIUGNO 2008 - PG.N. 168026/2008 (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Intanto ringrazio la Vicesindaco che si è prestata a rispondere al posto del collega Mancuso impossibilitato oggi a essere qui presente. Va benissimo.  

Il tema è molto semplice. Prende lo spunto, qui siamo di fronte a una domanda d'attualità, trasformata in interpellanza da un episodio di violenza accaduto all'interno del Pilastro, la zona del Pilastro, una zona che a suo tempo il Sindaco, tantissimo tempo fa dichiarò sarebbe stata messa in maggior condizione di sicurezza, anche facendo passare apposite pattuglie di Vigili Urbani almeno due volte al giorno.  

Bene, della cosa non si ha contezza, non si ha notizie, neanche a verbali alla mano e comunque è una zona che presenta tutta una serie di problematiche ben precise che, a mio avviso, non vengono, come dire, affrontate con il giusto metodo. Ora qui occorre essere chiari Assessore, l'Amministrazione comunale ha delle competenze specifiche nell'agire in primo soggetto, ma ha anche delle competenze assolutamente a 360 gradi, laddove occorre porre in essere giochi di squadra con altri soggetti. 

Allora, io l'ho detto anche l'altra volta all'Assessore Mancuso che uno può anche rispondere che la questione è portata al tavolo della sicurezza e che si cerca di tenerla in sicurezza con la collaborazione delle forze dell'ordine, magari organizzando turni a rotazione. 

La zona del Pilastro è decentrata. Lei sa meglio di me, se non lo sa, glielo dico io, che il PSC prevede un'espansione urbanistica a nord della zona stessa, tesa a inglobare questa zona all'interno del tessuto cittadino, ma per il momento è una zona isolata, al di fuori dei flussi di traffico e quanto altro. 

Forse lei non so se lo... non è sua materia specifica, io avevo proposto che in quella zona lì, mettendosi d'accordo con tutti quanti, si organizzasse un posto, una postazione di Polizia fissa, nel senso di utilizzare magari un camper mobile. I camper ce li hanno sia i Carabinieri. Ce l'ha la Polizia. C'è l'ha, volendo, anche la Polizia Municipale e, infine, la Guardia di Finanza, cioè una cosa a rotazione.  

Io so benissimo le risorse che ci sono in campo e non ho mai chiesto la luna nel pozzo. Una cosa di questo genere è anche dare un segnale ben preciso sul territorio. La cosa non è mai stata realizzata e non si è mai fatta. Il Pilastro è una zona oggettivamente in condizioni, ripeto, di forti sofferenze da questo punto di vista qua, una sofferenza che in parte si basa su fattori reali e concreti e in parte anche su fattori percepiti, ma il nostro compito è affrontare entrambi i temi sia il reale che il percepito, una cosa non esclude l'altra.  

Quindi anche dare dei segnali significa fare una qualche coccola sul piano della sicurezza percepita alla popolazione residente. Io di tutto questo continuo a fare domanda, non ho notizie. Queste cose non vengono fatte e, quindi, lì c'è un punto di sofferenza che, invece, va assolutamente affrontato. 

Allora, l'interpellanza è quella che cosa si è in essere per garantire la sicurezza in quella zona della città, ovvero quali sono le modalità e con quali forze messe in campo sia dall'Amministrazione comunale che dalle forze dell'ordine in termini uomini, strutture, orari e procedure. Si chiede, inoltre, all'Amministrazione che cosa intenda fare per garantire una migliore sicurezza della zona.  

Tanto per intenderci, Assessore, adesso poi non so che tipo di risposta le hanno dato da leggere, è assurdo che in quella zona lì che presenta fattori valoriali e punte di eccellenza ci sia il Parco pubblico più grande della città che è il Parco Pasolini che non viene frequentato in certi orari, perché la gente ha paura.  

Paura vera? Paura percepita? Parliamone, cioè non è mica quello il tema, però, è indubitabile che in quel Parco, per esempio, molti hanno l'abitudine di far scorrazzare i cani non tenendoli al guinzaglio, il che genera insicurezza, soprattutto negli anziani e nelle mamme con i bambini. 

È indubitabile che in quel Parco, le faccio solo questo esempio qui, ci sono delle zone scarsamente illuminate. Sto parlando solo di una zona, così come ci sono... è una zona che ha molto verde anche al suo interno. I vari Parchi o spazi verdi hanno una frequentazione, diciamo, che presenta aspetti inquietanti. 

Allora, lì non è che basta passare con la macchina. Occorre un'opera di riduzione del danno quanto meno, facendo vedere che le forze dell'ordine ci sono nella loro accezione intera che passeggiano per il Parco anche nelle ore, in cui i problemi sono maggiori. Quindi, non basta passare lì, cosa anche che accade di rado. Occorre proprio intervenire e di tutto questo non si ha traccia e i cittadini hanno dei problemi. 

Altra cosa che le segnalo, perché questa è una cosa che la riguarda più da vicino come settore, per esempio, che in molti... poi c'è della timidezza, perché c'è della paura, però, io gliela segnalo ufficialmente, perché non sono timido e non ho paura, però, non sono neanche protagonista in prima persona. Le dico questo e la invito, se vuole, a esperire un'indagine su questo tramite Acer magari che, però, non metta i cittadini in condizione di esporsi, nome e cognome, a controllare il fatto che in molti palazzi della Via Frati, dove ci sono nostri palazzi e nostri inquilini, ci sono le cantine che vengono abitate e provocano una serie di problemi, perché spesso sono abitate da persone al di fuori di qualunque percorso di legalità.  

Quindi, ci vorrebbe anche da questo punto di vista una... contro, ovviamente, tutti i regolamenti del mondo che provocano problemi concreti sul territorio specifico della zona del Pilastro.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

È indubitabile che a volte i rumori mediataci prendono corpo a proposito dei corpi di Polizia. Le dico che per quanto mi risulta non ci sono assolutamente tagli, ci sono investimenti. Veda un po' che differente visione della realtà che abbiamo. Poi è legittimo che la gente vada in piazza a protestare, a volte magari poi protesta sul niente. 

Ancora una volta una risposta puntuale non c'è. Ovviamente, lei Vicesindaco non c'entra niente con questo fatto qua. È esplicativo quello che ha scritto la nota, 3, 4 volte la settimana. 

Era stato detto 2 volte al giorno specificamente per il Pilastro. Poi dice tutte le altre pattuglie ci passano. Grazie, passano da lì nel senso che poi bisogna chiarirci che cosa s'intende per la zona del Pilastro. Passano da lì, perché stanno spesso andando alla Caserma di Via Ferrari, alla sede della Polizia Municipale di Via Ferrari.

Allora, un conto è che si ci siano delle macchine che passano, un conto è che ci siano delle pattuglie dedicate alla zona del Pilastro. Queste qui, lo stesso ufficio dice che ci sono 3, 4 volte la settimana. Quindi, con il cavolo con quella presa di posizione e impegno, direi, preso dal Sindaco, in merito a minimo 2 pattuglie al giorno dedicate al Pilastro è disatteso da sempre. Quindi, prendo atto. Non sono soddisfatto. Quella è una zona in cui si vive con molto timore e direi anche paura, ripeto, in parte reale, io non faccio speculazione, e in parte percepita, ma occorre intervenire su entrambe le questioni.
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